
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0248        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Tricholoma  SPECIE    T. scalpturatum AUTORE (Fr.) Quél. 

DATA DI RACCOLTA   19/11/2019 LUOGO DI RACC. Vallà    COMUNE    Riese Pio X PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    55 mt. I.G.M.   I 104  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :          

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Carpinus e Fagus. 

NOTE :     gruppetti sotto Carpino, Faggio e Nocciolo di un giardino domestico. 

MICROSCOPIA:   Spore 5,5-6,5 x 3-4 µm, bianche in massa, ellissoidali, lisce, guttulate. Basidi calvati tetrasporici. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli a pag.132 al 298 ; Funghi d’Italia A.M.B. vol.1 a pag.60. 

DETERMINATORE   Cds G.M.C. 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Tricholoma scalpturatum  
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Tricholoma  
Specie:       scalpturatum  
Sezione:     Atrosquamosa 
 
 
Sinonimi:    Agaricus scalpturatus Fr.  
                    Cortinellus scalpturatus (Fr.) P. Karst. 
 
 
Cappello:  4-6 cm; da conico-campanulato a umbonato espanso, convesso-umbonato, infine disteso, talvolta anche leggermente  
                  depresso, ma sempre con umbone al centro. Cuticola fibrillosa-lanosa, di colore grigio da chiaro a nerastro a beige,  
                  decorata da minuscole squamule appiattite, disposte concentricamente di colore più scuro. 
 
 
Lamelle: smarginate e decorrenti con dentino, poco fitte, bianche o leggermente grigiastre, intercalate da lamellule, ingialliscono  
                alla manipolazione, a maturazione diventeranno gialle, giallo brunastro con filo ondulato. 
 
 
Carne: esigua quella del cappello, un po' fibrosa nel gambo, biancastra, sfumata di grigio chiaro sotto la cuticola, tendente ad  
             ingiallire in vecchiaia, con odore e sapore marcati di farina fresca.  
 
 
Gambo: 3-6 x 0,5-1cm, cilindrico, slanciato, con base attenuata, bianco all'apice e sfumato di grigio altrove per la presenza di   
               fibrille, a volte con resti di velo nei giovani esemplari, ingiallente al tocco e con l'età. 
 
 
Spore: 5,5-6,5 x 3-4 µm., bianche in massa, ellissoidali, lisce, guttulate. Basidi calvati tetrasporici. 
 
 
Habitat: specie molto comune ed abbondante, specialmente in boschi di conifere (pini, abeti e cedri), ma reperibile anche nei boschi  
               di latifoglie, nelle radure erbose e nei parchi, nella tarda primavera ed in autunno. 
 
 
Autore della scheda:  Cds G.M.C. 
 
Autore delle foto:   Dino Giuseppe Cerantola 


